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Ridolfi a Venezia

Esiste un sottile legame che unisce Ridolfi a Venazia, la cui chiave interpretativa e da ricercarsi in quel sentimento della luce, cosi
profondamente radicato a Venezia, che in architettura si manifesta nella esplorazione delle possibilita’ luministiche dei materiali, attraverso
' esercizio sistematico del dettaglio,

Una ragione culturale profonda che ha reso possibile la ricca offerta progettuale di Ridolfi al Veneto; che ha reso possibile il colloguio fra
Scarpa e Ridolfi e rende possibile il confronto fra le loro opere pur cosi diverse; che fa si che oggi questa mostra, la prima autonomamente
pensata e voluta sulla laguna (tutta “romana” fu la personale dell 80 alle Corderie dell' Arsenale), si svolga qui piuttosto che altrove,

Continuita’ dell architettura

Visitando la mostra allestita da studenti veneziani e romani nell Aula Magna dei Tolentini ho avuto la certezza che sarebbe piaciuta molto a
Mario Ridolfi; nella posizione delle ordinate sequenze dei grandi disegni del ciclo delle Marmore e nella freddezza scrutatrice dei dettagli
fotografici avrebbe infatti trovato conferma a quella vocazione a trasmettere il mestiere che attraversa tutta la sua opera, specialmente quella
dell' ultimo periodo,

Dopo la grande mostra di Terni del 1979 Mario Ridolfi suggeri a Francesco Cellini & a chi scrive ['idea di una sorta di aggiornamento sui
generis del Manuale CNR, fatto esclusivamente con i suoi recenti disegni; un manuale delle tecniche tradizionali del costruire il cui obiettivo
principale era comunicare, sopratutto ai giovani, non tanto un Know-how tecnico, quanto un modo di “pensare architettura in profondita” che
si servisse a tal fine della logica tettonica e figurativa del dettaglio; il dettaglio architettonico, concettualmente esatto, pensato come punto di
partenza per definire la corretta soluzione tecnica (di per s€' transeunte) e non viceversa,

Nonostante quel manuale stia ancora nei nostri cassetti “quasi pronto” da circa dieci anni, quel tipo di approccio e stato comunque
“riconosciuto” da chi ha avuto occhi per vedere e intelligenza per capire; e anche cio' va ascritto a merito di questa mostra veneziana che nel
suo autonomo proposi testimonia pienamente la preziosa continuita’ che vede unite in architettura generazioni diverse, in nome del mestiere,

Claudo D' Amato

Il presente testo € stato scritto da Claudo D' Amato in occasione della mostra su Mario Ridolfi “La poetica del deftaglio”, curata da Francesco Moschini e
Luciana Rattazzi, tenutasi presso I Aula Magna dell” Istituto Universitario di Venezia nel febbraio del 1997,
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On ‘Mario Ridolfi, Poetics of Details’ Exhibition

Venice and Ridolfi

Ridolfi is bound to Venice by the study of impressions of light, The fact that each and every building material
within an architecture can emit light has been announced in Venice through systematic practice of detailed
architectural drawing, Such is the extent of his relationship to Venice,

Ridolfi' s thoughtful cultural judgment made all the numerous planning stage proposals he did in Veneto
region possible, It also made cooperation between Scarpa and Ridolfi possible, And now it made it possible
for Venetians to hold the exhibition of Ridolfi s work in Venice (Romans planned the 1980s exhibitions in the
Veneto region),

Continuity of Architecture

While looking through Mario Ridolfi s exhibition, well laid out by Venetians and Romans in lecture rooms of
Torrentini University, one could easily imagine that Ridolfi himself would have been satisfied, Big designs that
were laid out according to their size and detailed pictures that contain coolness clearly reflected Ridolff s
work ethic, it was especially evident in his works during the final period,

After a large scale exhibition at Terni in 1979, Mario Ridolfi made a proposal to Francesco Cellini and CNR s
manual (a type of idea on amendments) recorder, The proposal was solely for the purpose of creating a
technical manual of an architecture out of his latest designs, The main purpose was neither to “provide an
opportunity for an in-depth thinking on architecture” to the young, nor was it to announce his technical
know-how It was to explain, in direct and exact way, the detailed architectural drawing, that is - technical
solutions and detailed explanations he acquired from his abundant experience,

Even though that manual has been “almost ready” in our desk drawers for the last 10 years and “has been
somehow well known”, his approach has received respects only from those that have the eyes to see and
the minds to understand, This exhibition goes to prove the fact that though times and architectural styles
have changed, study into his designs and technical suggestions continue,

Claudio D' Amato

This presentation wrotten by Claudio D' Amato for an exhibition ‘Mario Ridolfi, Poetics of Details’ that professors
Francesco Moschini and Luciana Rattazzi advising the exhibition held in Feburary 1997, Tolentini University of Venice,
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